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LEGGI E -DECRETI
Nuinero di pubblibazione 1444.

REGIO DEORETO-LEGGE 7. luglio 1925, n. 1173.
Istituzione del Provveditorati alle opere pubbliche pel Moz•

zogiorno e le Isole.

.VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER .VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IPITALIA

.
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavoti pubblici, di concerto col Presidente del Consi-
glio dei 3finistri e con i Ministri per Pinterno, per to finanze,
per Peconomia nazionale e per la pubblica istruzione.;
Abbiamo decrëtato e decretiamo:

Art. 1.

- -Fino.al 80 giugno 1930, per Pesecuzione delle.opere pub-
bliche'e'per Pattuazione delle provvidenze ad esse collegate
e dirette al'sollecito iniglioramento delle condizioni del 11ez-
aogiornö e delle Isole sono istituiti, con 11 nome di Provvedi-
torati alle ope pei compartimenti territoriali, e nellä sedi
partitamente indicate, i seguenti uinci :

1• Provveditorato alle 'opere per le provincie di Caserta,
Benevento, Avellino 'e Salerno, con sede a Caserta;

2• Provveditorato alle opere per le provincie di Aquila,
x0hieti,' Teramo e Campobasso, con sede ad Aquile;

3• Provveditorato alle opere per le provincie di Foggia,
Bari, Taranto e Lecce', con sede a Bari;

4° Provveditorato alle opere per la Basilicata, con sede
a Potenzag

5° Provveditorato alle opere per le provincie di Cosenza,
Catanzaro e Reggio Calabria, con sede a Catánzaro; ·

6° Provveditorato alle opere per le provincie di Messina,
Catania, Siracusa, Onltanissetta, Girgenti. Palermo e Tra-
pani, con sede a Palermo;

7· Provveditorato alle opere per le provincie di Cagliari
e Sassari, con sede a Cagliari.
Per la provincia di Napoli sarà, ai medesimi efetti, prov-

veduto con separato decreto.
Il Provveditorato alle opere con sede in Catanzaro, isti-

taito pei fini del presente decreto, assorbirà, continuandone
Pattività, ·Puflicio regionale per le strade calabresi, sorto
in base al It. dect'eto 28 agosto 1924, n. 1482.
Saranno interamente attribuite ai Provveditorati, in re-

gione di territorio, le funzioni esercitate dai circoli di ispe-
zione del Genio civile di Napoli, Bari, Palermo e Cagliari.
che saranno s ppressi.
La competenza territoriale del circolo d'ispezione del Genio

civile di Roma sarà limitata alla provincia di Roma.

Art. 2.

Sónõ attribuiti.nl Ministero dei lavori pubblici, per la parte
rIgnardante il Mezzogiorno e le Isole, i servizi già di com-
petenza del Ministero de1Peconomin nazionale, relativi alle
irrigazioni, alle opere di sistemazione idraulico forestale dei
bacini montani e all'imboschimento delle zone litoranee, al
bönificamento agrario, in quanto collegato con le trasforma-
zioni fondiarie di pubblico interesse; i servizi dipendenti
dal Ministero delPinterno, diretti ad agevolare le provviste

di acqua potabile, la costruzione di ospedali, cimiteri, locali
di isolamento, fognature ed altre opere igieniche,; i -servizi
dipendenti dal Ministero della pubblics istruzione, diretti
a facilitare la costruzione di edifici scolastici. Le date e le
Inodalità dei passaggi dei servizi sono stabilite d'accorde tra
i Ministri interessati.
I predetti Ministeri comandano presso 11 Ministero del

lavori pubblici il necessario personale tecnico e amministra-
tivo.
Nulla è innovato alle vigenti disposizioni in materia di

polisia sanitaria.

I provveditori alle opere sono nominati con decreto Reale,
udito il Consiglio dei Ministri, ed è loro attribuito durante
Pincarico il grado 4· della, gerarchia, anche se, essendo fun-
sionari dello Stato, appartengano a gradi inferiori.
Durante l'incarico, i provveditori, se provenienti dall'Am,

ministrazione dello Stato, sono surrogati nel ruolo, con le
garanzie di cui al R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2958.
I provveditori alle opere rappresentano il Ministro per i

lavori pubblici, dal quale dipendono direttamente errispon-
dono verso di lui di tutto quanto si attiene ai servizi ed alle
attribuzioni loro assegnate dalla legge.
L'ufficio di provveditore alle opere ( incompatibile con

qualsiasi altra carica od ufBcio pubblico politico od tµninini-
strativo.

Art. 4.

I Provveditorati sono composti di un ullicio amministra-
tivo diviso in più sezioni e di una sezione di ragioneria. .

Dai Provveditorati dipendono gli uflici del Genio civile ini
clusi nei territori del compartimenti e, per la parte di com-
petenza attribuita al Ministero dei lavori pubblici con ilii-
sposto del precedente art. 2, gli uffici forestali inclusi nei
compartimenti medesimi.

Art. 5.

Pmso ciascun Provveditorato funziona un Comitato tec-
nico-amministrativo, del quale, oltre il provveditore allo
opere, che lo presiede, fanno parte:

a) uno o due ispettori superiori del Genio civile;
b) un funzionario amministrativo del Ministero dei la-

vori pubblici, di grado non inferiore al G•, avente la direzione
dell'uflicio amministrativo del Provveditorato;

c) da uno a quattro ingegneri del Genio civile, capi degli
utilei inclusi nei diversi compartimenti;

d) un delegato del Ministero delle finanze;
c) due delegati del Ministero dell'interno di cui uno ver.

sato nelle discipline igienico-sanitarie;
f) due delegati del Mínistero dell'economia nazionale,

l'uno versato nelle discipline agrarie, Paltro appartenente
all'Amministrazione delle foreste;

y) un delegato del Ministero della pubblica istruzione,
per la parte riguardante l'edilizia scolastica_;

h) il direttore della stazione di sperimentazione agraria
istituita nel compartimento del Provveditorato;

i) uno o due direttori di cattedre amÏmÌanti di agri-
coltura:

l) un rappresentante della Regià avvocatura erariale;
m) il capo delPufficio idrografico del Genio civile, rica-

dente nel compartimento o a questo più vicmo o un. inge-
gnere addetto all'nfileio stesso;

n) il ca po della sezione di ragioueria del Provveditorato.
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Illauméro dei membri di cui alle lettere.a), c) ed i) deter-
minato per ciascun Provveditorato con disposisfone del, Mi-
nistro -per i lavori pubblici.
Il provveditore alle opere, presidente del Comitato, ha

facoltà di consultare per la trattazione di speciali problemi,
tecnici e studiosi, anche non appartenenti alla Regia ammi-
uistinzione.
In assenza del provveditore alle opere, 11 Comitato tecnico,
presieduto dal funzionario del Genio civile più anziano.
Nei casi di urgenza e per l'esame di progetti che non su-

perizio Pimporto di L. 1,000,000 il Comitato potrà essere co-
stituito dai soli membri residenti nella sede del Provvedito-
rato, ivi sempre compreso un esperto della materia trattata.
Nel limiti della competenza territoriale dei Provveditorati,
i rispettivi Comitati tecnici hanno le funzioni ed attribuzioni
delle sezioni del'Consiglio superiore dei lavori pubblici com-
, etenti pež materia.
Nel casi nei quali i provveditori alle opere non intendano

conformarsi ai pareri dei Comitati tecnici, possono farlo,
previa decisione del Ministro per i lavori pubblici, sentito
in nesemblea generale il Consiglio superiore dei lavori pub-
blici.
I provveditori alle opere promuovono, pel tramite del Mi-

nistero, il parere del Consiglio superiore dei lavori pubblici
in assemblea generale quando si tratti di determinare cri-
teri-di massima per la soluzione di grandi problemi tecnici
o si tmtti di esaminare progetti di opere di eccezionale com-
plessità o clie interessino il territorio di più Provveditorati.
I provveditori alle opere e gli ispettori superiori del Ge-

nio civile addetti ai Comitati tecnici degli uilici decentrati
del Ministero dei lavori pubblici fanno parte di diritto an-

che del Consiglio superiore del lavori pubblici. '

Agili ispettori medesimi sono deferite dai provveditori alle
opere le attribuzioni assegnate agli ispettori superiori di
circolo coi. Regi decreti 28 agosto 1924, n. 1395; 28 agosto
1024, n. 1300, e 7 maggio 1925, n. 640.

Art. 6.

I Provveditorati nel termine di sei mesi dalla data del

presente decreto formeranno i piani regolatori delle opere
riguardanti ciascun compartimento e compiranno gli studi
per la revisione delle intervenute classifiche delle opere per
proporne eventualmente la modificazione, allo scopo di ren-
derle consone ai fini del presente decreto o per coordinarle
qualora fosse consigliato dalla connessione e dalPeconomia
dellle sistemazioni da intraprendere.
I Próvveditorati compiranno nello stesso termine gli ac-

certamenti per le nuove proposte di classificazione, di opere
e stabiliranno la graduatoria d'urgenza dei lavori lii rap·
porto al bisogni locali:
Per le grafidi sistemazioni che comprendessero il territorio

di più Provveditorati Piniziativa sarà assunta da quello mng-
giormente interessato, d'intesa con gli altri.
I, plani regolatori, le proposto di cilassificazione delle

opere e là grnünstoria d'urgenza dei lavori, siranno esami-
nati dai Comitati tecnici di cui all'art. 5 e quindi comunicati
al Ministro per i lavori pubblici; per le definitivo determina-
mioni, sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici.
I compiti di cui sopra, idestinati ad 111quadrare organica-

nielíte Pattività futura, Aaranno assolti senza pregiudizio
della gestiono delle opere in corso, che sarà subito trasfe-
rita dalPAinministrazione, centrale «dei lavori pubblici ai
Provveditorati e della gestione delle opere che saranno in

seguito appaltate in base ai progetti già redatti o in corso

di' compilazione, secondo i programmi di lavori approvati.

Art. 7.

In conformità_dei piani regolgtori approvati e dei reparti
annuati di lavori da sottoporrà alla preventiva ammissione
del Ministro per i lavori pubblici, i Provveditorati curano,
per mezzo <Ìegli uinci dipendenti, la redazione dei progetti e
,1a esecuzione dei servizi e delle opere pubbliche di compe-
tenza dello :Stato, eccettude quelle di cui alPultimo comma

del presente articolo, nonchè la esecuzione delle opere pub-
bliche di spettanza degli Enti locali o d'interesse collettivo
che to Stato decida di assumere direttamente, su richiesta
degli interessati.
I provveditori hanno facoltà, assumendo sotto la loro per-

sonale responsabilità i conseguenti impegni di spese di di-
sporre l'esecuzione dei lavori e. delle provviste sino alPim-
porto di L. 3,000,000 mediante asta pubblica o licitazione
privata e sino alPimporto di L. 1,500,000 per lavori e prov
viste da afudare a trattativa privata or da eseguire in econo
mia, sallvi i maggiori limiti già consentiti da norme speciali.
In ciascun Provveditorato gli atti relativi agli impegni e

i titoli di spesa sono vistati dal apo della sezione di ragio-
neria, ove questa nulla trovi da osservare.

Nel caso contrario se il provveditore giudichi che Pattö

di impegno o il titolo di pagamento debba aver corso, dà or-
dine scritto al capo della sezione di ragioneria, il quale deve
eseguirlo. Tale ordine scritto deve essere firmato personal-
mente dal rovveditore ed è comunicato alla Corte dei conti
con fatto medesimo.
.
L'ordine non può essere impartito quando si tratti di ee-

cedenza o di errata imputazione di speso.
I provveditori hanno la gestione tecnien, economica e am-

ministrativa di tutti i lavori pubblici che si eseguono nel

compartimento, e che sieno stati appaltati dal Ministero
dei lavori pubblici o dai Provveditorati stessi.
Nel disimpegno di tali attività i Provveditora.ti assumond

la rappresentanza giuridica del Ministro per i lavori pub-
blici di fronte ai terzi e in giudizio dinanzi a qualsiasi giu-
risdizione ordinaria o speciale.
I provveditori hanno facoltà di concluderp ed approvare,

previo parere dei Comitati tecnici nei casi previsti, transp-
zioni relatiye ai lavori, compreso Pesonero di penalità stipu-
late quando ciò che si promette, si abbandona o si paga n,on
superi L. 200,000, concorrendoa-formare tale sommale tran-
sazioni che fossero precedentemente intervenute salid stessö

oggetto e por la esecuzione dello stesso contratto.
Non si aþplicano le isposizioni degli articoli 5, 0, 7, 8,

9, 13, 14 à 15 del R; decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sulla cántabilità generale dello S.t>to, quando i provvedi-
menti abbiano riportato Papprovazione a maggioranza as-

soluta dei bomitati tecnici, o quando, verificatasi la circo-
stanza di cui alPart. 5, comma settimo, il Ministro per i las
vori pubbli i abbia deciso in senso favorevole.

Spetta inoltre ai Provveditorati di avviare le istruttorie

lier la còneessione di opere pubbliche, salvi i pareri del Con-
siglio di Sthto e i provvedimenti di concessione, che saranno
in ogni caso promossi dalP¾ministrazione centraie.
Nulla ò i novato alle norme vigenti per derivazioni e uti-

lizzazioni di acque pubbliche e per occupazioni di spiagge
marittime. i '

Tuttavia i Provveditorati,si pronuncieranno sulle domande
di utilizzazioni, dopochè sia intervenuta la prescritta istrut-
toria.
E' riservata al Ministero dei lavori pubblici la facoltà di

emanare northe speciali per il coordinamento del servizio
delle escavàsioni portuali, nell'intento di conseguire il mi-
gliore impiego dei mezzi effossori di grðþrietà dellae Regia
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amministrazione,, anche in deroga alle normali competenze
dei singoli Provveditorati circa i porti compresi nelle rispet-
tive giurisdizioni.
Restano invariate le disposizioni vigenti che riguardino la

mateiia.e,i servizi dipendenti da terremoti e le disposizioni
che riflettano le ferroyie, le tramvie ed i servizi automobi-
Ristici.

Art. 8.

I Provveditorati istruiscono le domande per il riconosci-
mento del caratteri e della obbligatorietà delle opere, pei• .a
determinazione di perinketri, per Papprovazione di piani eco-
nomici e le domande di contributi, concorsi e sussidi pèr
opero eseguite da Enti locali e da privati.
I lirovvedimenti definitivi sono p,erò,riservati al Minis ero

dei lavori pubblici.
Per le oþere ch debbono ossere eseguite da Enti locali e

che sieno autorizzate omlencate da leggi speciali o da decreti
emanati, in esecuzione di leggi, i contributi o i concorsi go-
vernativi sono concessi dai Provveditorati quando Pimporto
complessivo della àpesa da porre a carico dell'Erario non

superi Ii 3,000,000.
Art. 9.

Per le zone del Mezzogiorno e delle Isole nelle quali siano
state estese le leggi per il bonificamento dell'Agro romano,
le provvidènze sono attuate a cura del Ministero dei lavori
pubblici. r
I Prosseditorati hanno competenza per fesamei per Pap-

provazione delle proposte dei miglioramenti agrari, per la
formazioile dei piani' regolatori delle strade di bonificainento
agrario, ¡ier Papprovazione dei piani di costruzione di bor-
gate o di centi'i di colonizzazioni per la reduzioné dei plani
complementari i bonificamento.
In materiÌ.di credito fondiario agrario i Provveditorati

propongono la misura del-concorso governativo nel .pngn-
mento degli interessi sui mutui.

Art. 10.

I Provveditorati .esercitano sui consorzi amministrativi
Pattività di cui alPart. 14, lettere P, G, 11, della legge
5 maggioi1907, ,n. 257, iilodifiònta dalla leggt. 13 Inglio 1911,
n. 774, e dal R. decreto 31 dicembre 1923, n. 3238, nei limiti
della competenza per materin.

Art. 11.

Presso ciascun Provveditorato può essere istituito un ser-

Vizio per i contratti. Le funzioni di utliciale rogante, a norma
e per gli effetti degli articoli 95 e seguenti del regolamento
23 maggio 1924, n. 827. sulla colitabilità generale dello Stato,
possono essere attribuite per i contratti di competenza di
ciascun Provveditorato, al capo di una sezione amministra
tiva, e, in caso di assenza a di impedimento di questo, ad
altro funzionarigo di grado non inferiore al n', da nominarsi
con decreto del provveditore.
Lo stesso provveditore può delegare ad un funzionario

dipendente la facoltà di stipulare i contratti di competenza
delPufficio medesimo, a norma dell'art. 91 del regolamento
suddetto.

Art. 12.

Per le opere allidate alla gestione di ciascun Provvedito

rato sono istituite distinte soci di bilancio per i corrispon
denti stanziamenti annuali

Spgli stanziamenti sono anticipati ai proivèditori ille
opere con mandati tratti sulle varie sezioni di tesoreria
comprese nei singoli compartimenti, a seconda delle necessità
di cassa, i fondi occorrenti per provvedere al pagamento delle
spese impegnate e liquidate.
Per far fronte a spese urgenti i Provveditorati possono

emettere ordinativi intestandoli ai dipendenti capi degli uf-
fici esecutivi, i quali di volta in volta ne renderanno conto.
Delle spese eseguite i provveditori dann< ragione alla

fine di ogni semestre alla Corte dei conti, previo controllo
dell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici.
I conti stessi debbono essere firmati anche dai capi delle

sezioni di ragioneria dei Provveditorati, i quali rispondono
della loro regolarità.
I Ministri per i lavori pubblici e per le finanze, cÌascuno

nella propria competenza, dispongono ispezioni e riscontri
ai servizi dei Provveditorati.

Art. 13.

Dell'attività sviluppata durante ciascun esercizio nuan-
zidrio, i Provveditorati danno notizia al Ministro per i la-
vori pubblici con apposita relazione che sarà presentata non
oltre il 1° trimestre dell'esercizio finanziario successivo.

Art. 14.

I provveditori alle opere hanno alla loro dipendenza tutto
il personale di ruolo che dalle diverse Amministruzioni go-
Ternative è distaccato per l'applicazione delle diúposizioni
del presente decreto ed il personale straordinario che ad iii-
tegrázione e pel regolare funzionamento degli uitleå è assunto
nei modi indicati dal penultimo capoverso dell'art. 1G.
Il personale dei Prosseditorati è tratto di regola dailà

Amministrazioni dei lavori pubblici, dell'economia nazionalb,
delPinterno e della pubblica istruzione o da altri'Enti eil
istituti,soggetti alla vigilanza e funzionanti col concò
flunnziario dello Stato.
'

I capi degli utilei amniinistrativi hanno la qualifiëa
vice provveditori e sostituiscono nella direzione dei Provve
ditorati i titolari precariamente assenti.
I capi delle sezioni di ragioneria sono nominati con (lo

creto del Ministro per le finanze.
I delegati dei Ministeri dell'economia nazionale, dell'iiL

terno e della pubblica istruzione, destinati a far parte dei
Comitati tecnici, sono permanentemente distaccatí presso i
Provveditorati e sono posti anche a capo del competente re-
parto di gestione.
I Provveditorati sono inclusi tra le Amministrazioni presäe

le quali i funzionari dei suindienti Ministeri possono essere
distaccati nella posizione prevista dal R. decreto 30 dicem
bre 1923, n. 2958. Ai sensi dello stesso decreto possono'essere
collocati fuori ruolo anche i funzionari dei Ministeri sud-
detti, i quali sieno destinati a prestare servizio presso l'Em
ministrazione centrale dei lavori pubblici.

Art. 15.

Le destinazioni del personale di altre Amministrazioni
dello Stato presso 11 Ministero dei lavori pubblici e presso i
Provveditorati e di quello addetto agli ufBci locali da questi
dipendenti, sono deliberate di ëomune accordo tra le Ammi-
nistrazioni centrali interessate.
Per i successivi movimenti saranno inoltre sentiti, ove oe-

corra. i orosseditori alle opere.
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Art. 16.

.

Per laiormazione degli uffici dei Provveditorati è consen
tito, in, deroga alle disposizioni vigenti, il passaggio di fun
'sionarl di grado non superiore al 9° e forniti della classifica
,di ottimo o di distinto, dai ruoli di altre Amministrazioni
in gudlli dei lavori pubblici.
Sulle domande, che saranno al riguardo inoltrate .entro

tre mesi dalla data di pubblicazione del presente d'ecreto,
deciderà il Ministro -per i lavori pubblici col consenso del-
l'altro Ministro interessato.
I funzionari prescelti sono nominati ai posti dello stesso

grado yacanti nel ruolo del gruppo corrispondente a quello
a cui. appartengono nell'Amministrazione di provenienza, e

vengono collocati ih tale ruolo secondo l'anzianità gia rag-
giunta nel grado medesimo.
Le assunzioni per necessità transitorie di personale straor-
inario di qualunque categoria, sono fatte in analogia al di-
sposto del R. decreto 9 aprile 1925, n. 41ß.
Le condizioni d'assunzione del personale straordinario am.

ministrativo, contabile e d'ordine sono stabilite, in relazione
a quelle risþetti#amente fissate per l'assunzione degli inge·
gileri, dei geometri e degli assistenti.

Art. 17.

segue l'andamento. dell'attività svolta dai Provveditorati,
per mezzo delle notizie ad esso fornite dalle Direziqui gene-
rali e dalPuflició statistico del Ministero dei lavori pubblici
e attinte direttamente, e segnala al Ministro per i lavori pub-
blici i provvedimenti che al riguardo potessero occorrere.

Art. 21.

Per impartire direttive di massimo ai provveditori allo
scopo di informarne a princiþì omogenei le iniziative e per
coordinarne all'occorrenza l'attività, è costituito un Comi-
tato presie'duto dal Ministro per i lavori pubblici e in sua

assenza dal Sottosegretario di Stato per i lavori putiblici,_ e
composto dal presidente del Consiglio superiore dei lavori

pubblici, dai presidenti di sezione del Consiglio medesimo,
dai direttori generali ed ispettori generali del Ministero dei
lavori pubblici e dai direttori generali della sanità, dell'agri-
coltura,. della foreste e demanî e deR'istruzione primaria.

AËt. 22.

I Provveditorati alle opere, per le ricórche e per le espe-
rienze di carattere scientifico agrario, si varranno delle isti-
tuzioni esistenti e di qiielle che saranno fondate nei luoghi
nei quali se ne manifesterà la necessitA.

Per compensare l'intensificazione di lavoro e la .maggiore
proditttività del personale addetto ai Provveditorati, sarà
stanziata annualmente in bilancio la somma di L. 5,000,000,
da trarre dal fondo di riserva di cui al R. decreto 19 marzo
1925 n. 266.
.Le norme per la erogazione di detta somina saranno stabi-
ite 'con2 decreto del Ministro per i lavori pubblici, di con-
certo con quello .per le finanze.
11, servizio prestato Jodevolmente presso i Provveditorati

conjituiseg titp19 di merito per l'avanzamento nella carriera.
I capi,degli ulllei decentrati fanno parte del Consiglio.di

amministrazione per il personale dei ruoli amministrativi
e diidine del Ministero dei lavori pubblici e del Consiglio di
ilmmiitistrayAone per il personale del Genio civile e interven-

gono enn voto leliberativo alle riunioni nelle quali per pro-
mozioni od altro debba essere esaminata la posizione dei fun-
zionarl.addetii agli nécennati nflici. .

Art. 18.

A compönenti dei Comitati tecnici non appartenenti al-
PAmministrazione dello Stato ed agli esperti di cui alParti-
colo 5, conuna 36, sono corrisposti, quando debba.no recarsi
fuori dellä loró residenza abituale, le indennità di viaggio
-e di soggiorno comyietenti agli ispettori superiori del Genio
civile.

,

Art. 19.

- Con dekreto del Ministro per i ilavori pubblici, di concerto
con quello,per le finalize, è determinata annualmente, in base

a Tâbbisogno motivato, per ciascun Provveditorato, la som-

ana che deve.essere impiegata per retribuire il personale fuori
ru'oloied il personale straordinario, per corrispondere le in-

dennità di missione e di trasferta, nonchè per far fronte a

tutte le últre spese per costruzione, manutenzione e fitto di

loen11,,per'àntoveicoli e pel funzionarpento in genere di tutti
i èervizi 4ecnici, amministratiyi e contabili.

Art. 20.

- IÍIspettorato centrale per le opere pubbliche del Mezzo-

giorno, istituito con R. decreto 25 settembre 1924, n. 1477,

Art. 23.

La tabella ti. 48 allegato II al R. decreto 11 novembre

1923, n. 2395, modificata dall'art. 13 del R. decreto 4 set-
tembre 1921, ii.\ 1356, e dall'art. 3 del .R. decreto 25 settem-
bre 1921, n. 1477, è sostituita dalla seguente, per quanto ri-
guarda il perso11ale della carriera amministrativa (gruppo A)
del Ministero deg lavori pubblici:

Numero

Grado dei posu

4° Direttori generali . . .

46 Ispettori generali . . .

5° Ispettori centrali . . . .

66. Direttori capi divisione .

6 Ispettori capi . . . . .

7 Capi sezion¢ . . . . .

8 Consiglieri . . . . . .

9 Primi segretari . . . .

Segretari e vine segrefari

....... 1

.......
31

....... 56

,.......-61

207

Con decreto del inistro per le finanze saranno stabiliti

Iieri_ruoli.organici del personale del gruppo A e del grup-

po
,

C, di cui alla tabella n. 2 dell'allegato II al R. decreto
11 novembre 1923, n 2395, gli aumenti che si rendessero

necessari.per i servizi del Ministero dei lavori pubblici.

Art. 24.

Durante il biennio \successivo alla data di pubblicazione
del presente decreto ò\ data facoltà al Ministro per i lavori
pubblici i prescindere dall'osservanza dei termini prescritti
dalle vigenti norme púr le promozioni ai gradi 5 e 6• del

personale della carriera amministrativa (gruppo A) del Mi-
nistero dei lavori pubbHci e del personale tecnico (gruppo A)
del corpo Realle del Genio civile.
Le disposizioni del pìesente decreto, per quanto riguarda

le facoltà accordate ai Provvedito1•ati in materia di gestione
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Rei servizi e delle opere e pár quanto riguarda la posizione
e il trattamento del personale, eccettuati i casi di condizioni
più favorevoli, sono estese.agli esistenti uinci tecnico-ammi-
nistrativi decentrati del Ministero dei lavori pubblici.; nulla
è però varinto nella competenza per materia attribuita a tali
istituti. ¯

Art. 25.

Con decreti del Ministro per le finanze saranno introdotte
nel bilancio le varinzioni dipendenti dal presente decreto,

carriera, deve prestare servizio a- titolo di prova per un pe·
riodo non inferiore a sei mesi.
Durante tale periodo spetta soltanto un assegno menale

,
da determinarsi da ciascuna Amministrazione, in misura non
eccedente il dodicesimo dello stipendio iniziale del grado al
quale 11 personale viene Assunto, escluso il supplemento di
servizio attivo.
Sono applicabili, al personale .di cui al presente articolo,

le disposizioni dei commi quarto, quinto e sesto delPart. 11
del R. decreto 11 novembre 1023, n. 2395.

Art. 20.

Con decr;eti del Ministro per i lavori pubblici sarà deter-
minata la data sotto la quale ciascun Provveditorato cemin-
cerà a funzionare e correlativamente sarà determinata la
data di cessazione o di limitazione deiPattività dei circoli
d'ispezione del Genio, civile di cul alPart. 1 del presente de-
creto.

Arts 27.

Il presente decreto, entrerà in vigore dal giorno della sua
pubblicazione e sarà presentato al Parlamento per :la sua
conversione iillegge.
: Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sin inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno' d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Art. 2.

Il termine utile per la revisione delle indennità al perso•
naie dell'Amministrazione dello Stato, avent) carattere- di
rimborso di spese, di cui al terzo comma delPart. 189 del
R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, è prorogato al 81 di-
cembre 1925.
Le indennità che, entro tale termine, non sarann confer-

mate o diversamente regolate mediante decreti dei eingoli
Ministri, di concerto col Ministro per le finanze, s'inten-
dono abolite, con effetto ßal 1° aprile 1921.
Le indennità già rivedute, in applicazione del citato ar-

ticolo 189, possono, nell'intento di operarne lla riduzione,
essere sottoposte a nuova revisione, da disporsi mediante de-
creti Reali, da emanarsi su proposta del Ministro per le fi-
nanze, di concerto con i singoli Ministri, entro il 81 dicem-
bre 1925.

Dato a San Rossore, addì 7 luglio 1926. Art. 3.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOIANI - ÛIDMA'fI - FEDERZONI -
Ds' BTEPANI - NAVA - FEDEIÆ.

,Visto,- il Gttardadigillt: Roco.
Registrato alla Corte dei contÇ con riserva,' adda 16 Itaglio 1925.
Atti del Governo, registro 238,· foglio 101. -: Casm.

Numero di pubblicazione 1445.

REGIO DECRETO-LEGGE 8 luglio 1925, n. 1172.
Disposizioni relative al -trattamento in casi particolarl, alla

riduzione dei ruoli organici ed allo stato giuridico del personale
statale.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2303, sulPördi
namento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato e sue
cessive estensioni e modificazioni;
Veduto il R. decreto 30 dicembre 1923, p. 2960, sullo stato

giuridico degli impiegati civili delPAmministrazione dello
Stato;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Commissario per l'aeronautica, Segretario di Stato per gli
affari esteri, Ministro ad interim per la guerra e per la ma-
rina e del Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il personale estraneo all'Amministrazione dello Stato, as-
sunto all'impiego in grado superiore a quello iniziale della

Alla Commissione di cui alPart. 208 del R. decretö 11 nö-
vembre 1923, n. 2395, sulPordinamento gerarchico delle Ami
ministrazioni dello Stato, compete il giudizio su tutte le
controversie che riguardino attribuzione di gi•adi, promò-
zioni, assegnazioni di stipendi e valutazioni, di anziniiità
alla prima attuazione dello disposizioni del decreto steúào e

relative modificazioni, comprese quelle del presente decreto
nonchè sulle controversie relative a provvedimenti anocêà-
sivi, che si riferiscano ad assegnazioni di stipendi é valuta-
zioni di anzianità.
Rimane ferma la competenza della Commissione di cui so-

pra anche quando ricorra nei provvedimenti impugnati, in-
sieme coll'applicazione delle disposizioni anzidette, quella
di norme contenute nel R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960,
o di altre, generali o speciali, relative ai personali dipen-
denti dall'Amministrazione dello Stato.
E' devoluta alla Commissione predetta, restando abrogata

ogni disposizione contraria, anche la risoluzione delle con-
troversie derivanti dalPestensione de1Pordinamento gerar-
chico al personale di ruolo' delle nuove Provincie proveniente
dai cessati regimi, fermo il disposto delPart. 25 deÍ R. de-
creto 18 febbraio 1923, n. 440, per quanto riguarda i ricorsi
relativi alla prima applicazione del R. decreto 30 ottobre
1924, n. 1812.
I ricorsi alla Commissione debbono essere notificati, entro
il termine utile per la ioro presentazione, a tutti coloro che
abbiano nel provvedimento impugnato un interesse diretto.

.
Per ciascuno dei quattro menibri efettivi dàlla Commis-

sione verrà, nel modó indicato alPart. 208 del citato R. de-
ereto 11 novembre 1923, n. 2395, e nelle rispettive categorie,
nominato un membro suþplente.
Possono anche essere designati rappresentanti supplenti

delle Amministrazioni interessate per l'intervento alle adu-
nanze della Commissione, ni sensi del secondo comma del-
l'articolo predetto, da scegliersi tra i funzionari e gli uill

I ciali di grado non inferiore al settimo.
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A decorrere dall'esercizio fmn.nvin,rio IUT Bara,provve-
dutó alla riduzione dei posti nei ruoli del personale risul-
tanti dagli allegati II e IV al R. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, e successive modificazioni, fatta eccezione per i ruoli
dei personali indicati all'art. 14 del citato R. decreto 11 no-
yembre 1923, n. 2395, in relazione alfulteriore riordina.
mento dei servizi, alla riorganizzazione tecnica degli ulllei,
alPadozione di più spediti metodi di invoro e alla cessasione
delle .gestioni straordinarie e di stralcio dipendenti dalla
guerra.
La riduzione sarà effettuata, gradualmente in ogni eserci-

zio, in niodo da raggiungere, entro un quinquennio, a par-
tire dalPanno finanziario sopra indicato, la diminuzióne glo
bale del dieci per cento.
I/art., 211 del R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395 è abro-

gato.
Rimane ferma la disposizione del primo comma delParti.

colo 117 del,R. decreto 30 dicembre 1923, n. 3084, nel riguar-
di dei ruoli ai quali si applica il presente articolo. ·

3rt. 5.

Per il pensopale dipendente dal Ministero degli affari esteri
per qiiello delle scuole alPestero, fanno parte della Com-

inissione di disciplina, di cui allPart. 68 dúl R. decreio 30 di-
cembre 1923, n. 2000, i direttori generali o fiiniionari di grar
do pari o superiore da cui dipende il personale anzidetto, i
quali, in caso då assenza o di altro legittilão impedimento,
pessono essere sostituiti dai funzionari chiamati dalPordina-
mento.del Alinistero, a farne te veci.
La Corimissione è presieduta dall Ministro, o dal Sottose-

gretario di Stato, ovvero dal funzionario più elevato in grado
o più anziano.
Le fuizioki di relatore sono esercitate dal direttore gene-

igle, membro deMa Commissione, da cui dipende Pullleio del
personale, ovvero dal funzionario che lo sostituisca, ai sensi
del precedente primo comma.
Ìl disposto del presente articolo ò applicabile anche al

procedimenti disciplinari inisiati o da iniziare per fatti av-
tenuti in precedenza.

Art. 6.

Il presente decreto non si applica al personale delle Fer
rovie dello Stato.

Art. 7.

Ik disposizione contenuta nelPart. 1 del presente decreto
lia effetto dal 1• dicembre 1924, le altre hanno vigore dal
1• ägosto 1925.

It presente'decreto sarà presentato al Parlamento perles-
sere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto munito del sigillo deHo
Stato, sia inserto nella raccolta ufliciale delle leggi , e dei
decreti del-Regno d'Italia, mandando a chiunque apetti di
osservarlo e di farlo osservare.

'

Dato a San Rossore, addì 8 luglio 1925.

VITTORIO EMANUELE.

.
RUdSOLINI - Ds* STEIPANI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

. Ilegistrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 16 luglio 1925.
Atti del Governo, regibtro 238, foglio 99. - CAsATI.

REGIO\DEORETO 14 giugno 1925.
Costituzione del Consiglio agrario provinciale per la pro.

vincia di Milano.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto ß0 dicembre 1923, n. 3229;
Visto il R. decreto 23 ottobre 1924, n. 1G60.;
Vista la deliberazione del Consiglio provinciale di Milano,

presa nelPadunanza del 30 giugno 1924 per i'istituzione del
Consiglio agrario provinciale, ai sensi delPart. 1 del R. de-
creto 30 dicembre 1923, n. 3229;
Visto il parere del Consiglio superiore de1Peconomia nazio-

nale, favórevole alla costituzione del nuovo Ente;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stati

per l'ecoriomia nazionale;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' costituito nella provincia di Milano il Consiglio agram
rio provinciale.
Il Nostro Ministro Segretario di Stato per l'economia na,

zionale è incgricato della esecuzione del presente decreto
che sarà registrato alla Corte dei conti e pubblicato nella
Gazzetta Ufßciale del Regno.

Dato a Roma, addl 14 giugno 1925.

VITTORIO EMANUELE.
NAVA.

DECRETO 3fINISTERIALE 24 giugno 1925.

Soppresilone delle Regie agenzie consolari a Tarma ed a
Yauli.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista lla legge consolare 28 gennaio 1800, n. 2804, ed il

relativo regolamento approvato con R. decreto 7 giugno 1801),
n. 2006;

Determina:

Le Regie agenzie ,consolari a Tarma ed a Yauli, dipen,
denti dal Regio consolato a, Lima, sono soppresse.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti
e pubblicato nella Gazzotta Ufßciale del Regno.

Roma, äddì 24 giugno 1925.

Il Ministro: MUSSOIJNI.

DEOllETO MINISTERIALE 1° giugno 1925.

Istituzione di una Regia agenzia consolare a Johnstown, in
sostituzione di quella di Altoona soppressa.

IL MINISTRO PER GLI AFFARI ESTERI

Vista la legge consolare 28 gennaio 1800, n. 2804, ed il re-
lativo regolamento approvato con R. decreto 7 giugno 1866,
n. 290G;

Determina:

La Regia agènzia consolare a Altoona dipendente dal Regio
consolato a FiÌadelfla ò soppressa, ed in sua vece è istituita
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una Ilegia agenzia consolare alla residenza di Johnstown con I)ISP0SIZIONI E 00MUNICATIla medtsuna circoscrimone consolare.
If preseilte decreto sarà registrato alla Corte dei conti e

pubblicato nella Ga::chta Ufpoiale del Regno• MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI

.Roma, addì 1° giugno 1925.
Apertura di ricevitoria telegraficq.

Il Ministro: MUSSOUNI.
Il giorno 9 corrente in Popolo, provincia di Alessandria, à

state attivata al servizio pubblico una ricevitoria telegraficã di
e classe, con orario limitato di giorno.

DEORETO MINISTERIALE 6 luglio 192ð• Roma, 12 luglio 1925.
Composizione del Comitato su erlore di vigilanza dello Itc.

g terme demaniali di SalsomagËore.
MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE,

IL MINISTRO PER LE FINANZE ,
ISPEITORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAziONI PRITAtz

Visto Part. 11 della convenzione 20 maggio 1925 tra il
Demanio dello Stato e la Società anonima a Regie terme di
Salsomaggiore », approvata con R. decreto-legge 14 giugno
successivo, n. 970, col quale si dispone la costituzione del
Comitato superiore di vigilanza per le Regie terme di Sal-
somaggiore, composto di sette membri, designati sei dal De-
manio, ed uno dalla Società, per tutti i provvedimenti di
cui all'anzidetto art. 11 ed all'art. 13 della convenzione
stessa;

Decreta:

Art. 1.

Il Comitato superiore di vigilanza, per le Regie terme di
Salsomagglore, è composto coi membri qui appresso indi-
cati, e con te cariche a ciascuno rispettivamente attribuite,
in rappresentanza del Regio demanio:

Presidente del Comitato superiore:
Quartieri, ing. gr. cord Ferdinando, senatore del Regno.
Cornponenti del Comitato superiore per il Regio de-

.

manio:

Rampazzi ing. comm. Angelo, del corpo Reale del Genio
civile, presidente di Sezione del Consiglio superiore del la-
yori pubblici;
Dompè ing. gr. uf. Luigi, ispettore generale delle minie-

re, capo del corpo Reale delle miniere e membro del Consi-
glio superiore dei lavori pubblici;
Messea dott. nobile gr. uf. Alessandro, direttore generale

della Sanità pubblica nel Ministero deãPinterno, e membro
del Consiglio superiore dei lavori pubblici;
Gabbi dott. Umberto, professore ordinario di clinica me-

dica nella Regia università di Parma,
_

deputato al Parla,
mento;
Marangoni dott. gr. af. Valerio, direttore generalò del

demanio e delle tasse é membro del Consiglio supèriore dei
lavori pubblici.

Art. 2.

Entrerà nel Comitató superiore, quale comp"onente efet-
tivé, il rappresentante della Società esercente che sarà da
essa nominato.

Art. 3.

Con successivi decreti sarà provveduto al servizio di se
greteria, alle spese, e a quant'altro occorre per il funziona
mento del Comitato superiore.

Roma, addì 0 Inglio 1925.

Il 3/inistro: Uc' STEFANI.

Bolleuino N. 152

CORSO RIEDIO DEI CAAIBI

del giorno 14 luglio 192ô

Media iletlia

Parigi. . . . . . . 127 65 Belgio· • • • • • , 127 09
Londra, . . . . , , 132 595 Olanda. . . . . . . 10 88

Svissera. . . , , ,
528 37 Pesos oro (argentino). 24 95

Spagna , , , , , 394 03 Pesos carta (argent.). 10 05

Berlino . . . . .
. 6 4925 New.York

. . . , ,
27 249

Vienna (Shilling) . .
3 85 Russia

.
. . . . .

Praga. . . . 81 - Belgrado , , , ,
, 47 70

Dollaro canadese.
.

27 25 Budapest . , , , .
0 0388

Romania .
. .

12 95 Gro
, , , , . 525 78

Aiedia del consolidati negoziati a contanti.

Con
godimento
10 00750

3.50 % netto (1906) . . .
. . , , 71 125

3.50 % • (1902) . , , , . . . 60 -
CONSOLIDATI 3.00% Iordo .

. . .' . . , , , .
47 -

5.00%netto ........,. 9055
Obbligazioni delle Venezie 3.50 g , , 69 -

Bollettino N. 153

CORSO alEDIO DEI CAhlBI
del giorno 15 luglio 1925

Media ( 3fedia

Parigt. . . , , .
127 27 Belgio. . . . . . , 126 37

Londra. . . . . . .
131 099 Olanda. . . . . . . 10 88

Svizzera.
, . . . , 526 93 Pesos oro (argentino). 24 90

Spagna , . . . . 394 30 Pesos carta (arg_ent.). 10 95
Berlino

. , , , . .
6 45 New•Y0rk

, , , , , 27 116

Vienna (Shilling) . . 3 84 Russia
. . . , , . -

Praga . .
80 75 Belgrado . , , , . 47 80

Dollaro canadese. 27 10 Dudapest , , , , , O 0383
Romanta. 13 - Oro

. , , , , 523 21

hiedia del consolidati negoziati a contanti.
Con

godimento
.m corso

3.50 % netto (1906) - • « • • a a 72 2õ
3 50 % • 1902) , , , . . . .

66 -
CONSOLIDATl 300% lordo

.
. . . . . . 47--

5.00 % netto . . . . . . 91 30
Obbligazioni delle Venezie 3 50 % . 08 00
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALB DEL DEBITO PUBBLICO

Rellifiche d'intestazione. la Pubblicazione (Elenco n. 1).

Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle ind.icazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debité

pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4. mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna u,
essendo quello ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse.

I

DEBITO NUMERO AMMONTARE
di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA

iscrizione rendita annua

Buono Tesoro 3077 Cap.50,000 - Gironda Giuseppe fu Alfonso; con usufrutto Gironda Giuseppe fu Alfonso; con usufrutto
settennale vitalizio a Stampfli Sofia fu Giuseppe, ved. Vitalizio a Stampfli Josep1tine-Sofic fu Giu-
P serio di Gironda Giuseppe. seppe, ved. ecc., como contro.

3.50 */o 710104 35 - Ardissone Adelaide di Francesco, minore, sot- Ardissone Elisabetta-Adelaide di Francesco,
to la patria poetestá del padre, dom. in Al- minore, ecc., come contro.
benga (Genova).

s 783745 175 - Crema Olga fu Cesare, moglie di Marco Ta- Crema Olga fu Cesare, moglie di Taricco Gia-
rico, dom. a Napoli. como-Domenico-Marco, dom. a Napoli,

a 261897 70 - Antola Filomena-Assunta di Francesco, mino- Antola Maria-Assunta-Filomena di Agostino-
re, sotto la patria potestá del padre, dom. Francesco, minore, ecc., come contro,
a Genova.

3.50% (1902) 19505 70 - Antola Maria-Antonina di Francesco-Agosti- Antola Maria-Antonina di Agostino-Francesco,
no, minore, sotto la patria potestá del pa- minore, ecc., come contro.
dre, dom. a Santa Fè.

Cons. 5 g 244209 1, 035 - Angelitti Maria, Giuseppa e Teresa fu Ama- Angelitti Maria, Giuseppe e Teresa fu Ama-

a 244300 340 _ bile, minori, sotto la patria potestà della bile, minori, ecc., come contro,
madre Baglioni Albertina fu Gregorio ved,
di Angelitti Amabile, dom. in Aielli (Aqui-
la).

s 202000 1,265 - Dini Antonietta fu Pietros interdetta, sotto la Dini Amabile fu Pietro, interdetta, ecc., come
tutela di Dini Giuseppe fu Luigi, dom. ad contro.
Arezzo.

3.50 % 202080 110 --- Mormino Carmela di Diego, moglie di Vin- Mormino-Morosi Maria-Carmela di Diego, mo-
cenzo Artese, dom. in Termini Imerese (Pa- glie, ecc., come contro, vincolata,
lormo), vinoolata.

= 687828 400.50 Mormino-Morosi Carmela fu Diego, moglie di Mormino-Morosi Maria-Carmela fu Diego, mo-
Artese Vincenzo, dom. a Termini Imerese glie, ecc., come contro, vincolata.
(Palermo), Vincolata.

Cons. 5 % 384118 85 - Mazzaranghi Adalgisa fu Alfredo, minore, 3fazzeranght Adalgisa di Alessandro, minore
sotto la patria potestá della madre La Rosa sotto la patria potestá della madre La Rosa
Gemma di Luigi, ved. Mazzaranght, dom. Gemma di Luigi, ved. Mazzeranghi, dom.
a Livorno. a Livorno.

384110 335 - Mazzaranght Alessandro fu Alfredo, minore, AtazzeranOhi Alessandro fu Alessandro, mino-
ecc., come la precedente. re, ecc., come la precedente.

384120 öl0 - Mazzaranghi Divo fu Alfredo, minore, ecc. Mazzeranghi Dino fu Alessandro, minore, ecc.,
come la precedente. come la precedente.

106967 1, 750 - del Corona Våeri di Manfredi, minore, sotto Intestata come contro; con usufrutto vitalizio
I la patria potesta del padre, dom. a Livor- a Lusema florengo di Campiglione Leonia fu

no; con usufrutto vitalizio a Luserna Ro- Luigi, moglie, ecc., come contro.
rengo di Campiglione Leonia fu Alberto,
moglie di del Corona Manfredi, dom. a

Livorno,

106068 1, 750 - del Corona alassimo di Manfredi, minore, Intestata come contro; con usufrutto vitalizio
ecc., come la precedente, e con usufrutto come la precedente,
vitalizio come la precedente.

100477 545 - Magni Augusta fu Giovanni, minore, sotto la Magni Augusta fu Giovanni, minore, sotto la
patria potestá della madre Roncarony Edvi- patria potestà della madre Roncoroni Edvi-

ge fu Eugenio, ved. Magni, dom. a Brescia. gia fu Eugenio, ved. Magni, dom. in Brescia.

124756 2, 600 - Bellone Livia di Angelo, nubile, dom. in Asti Bellono Livia di Angolo, minore sotto la pa.
(Alessandria). trik potestà det padre, dom. come contro.

180258 125 - Sabatino Giuseppe fu talogero, dom, a Pe- Satiatino Giuseppa fu Calogero, minore sotto

tralia Sottaria (Perugia}. la patria potestà della madre Puleo Seba-
stiana fu Francesco, dom. como contro.
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Nmnero ' Ammontare
Debito di -

' della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA BETTIFICA
iscrizione rendita annua

1 8
4 6

3.50% 781982

Cons. 5% 182312
. 16535

2. N. 5 % 32032

ga N. 4.50 % 12543
3.50 % 788408

Cons. 5 % 61414

3.50 % 330860

Buono Tasoro 844
quinquennale
II emissione

Id. I emiss, 1176

Cons. 5 % 147962

a 173530

« 345014

3.50 % 757771
a 750741
a 677498

Cons. 5 % 88891
117224
117225

209940

a 299941

* 188155

8.50 % 610707

a 690674

690675

416297

Cons. 5 % 144384

06.50 Seminara Grazia fu Giuseppe, minore, sotto
la pairia ¡potestá della madre Insinga Ma-
ria fu Antonino, ved. di Seminara Giusep-
pe, dom. a Mistretta (Messina).

40 - I

415 - Giacobino Giovanni fu Giacomo, dom. a Ro-

475 -- , ma; con neutrutto vitalizio a Rivelli Teresa,
121.50 fu Nicola, ved. di Giacobino Angelo.
318.50 )
300 - Maiorello 3ntonio di Gioacchino, dom. a Cam-

pagna (Salerno).

105 - Boisone Evelina fu Giuseppe, minore, sotto
la patria, potestá di Bocchetti Teresa fu Lui-
gi, dom. a-Pinerolo (Torino).

Cap. 10, 500 - Baldierotti Raffaello fu Antonio, interdetto,
sotto la tutela di Ferroni Augusto di Erasmo,

a 800 - Intestata come la precedente.

100 - Ferrucci. Pier Andrea fu Vittorio, dom, in
Cagliarf.

1,345 - Ferroni Wa'nda in Eduardo, moglie di Gobbi
Giunto, dom. in Ancona; con usufrutto vi-
talizio a Battaglia Emilia fu Luigi, ved. di
Ferroni Eduardo, dom. in Ancona.

135 - Russillo Filomena di Nicola, moglie di Rus-
sillo Giovanni, dom. In Baragiano (Poten-
za), vincolata.

245 - , Gaudiosi Margherita, Silveria, Maria-Luisa e

38.50 . Giuseppina fu Giambattista, minori, sotto

31.50 y la patria potestå deMa madre Sorricchio
Anna fu Francesco, ved, di Gaudiosi Giam-
tiattista, dom. in Penne (Teramo).

150 - Fundaró Marianni di Francesco, nubile, dom.
275 - ,

I in Alcamo (Trapani).
125 - a

005 ---. Bruno Maria Rosaria di Sabato, minore, sotto
la'patria potestà del padre, dom, a Piag-
gine Soprano (Salerno); con usufrutto vi-
talizio a Biatico Rosa fu Antonio, moglie
di Bruno Sabato, dom. in Piaggine Sopra-
na (Salorno).

010 - Brtmo Sabato di Sabato, minore, sotto la pa-
tria potestá del padre, dom. in Piaggine
Soprano (Salerno); con usufrutto vitalizio
come la precedente.

50 - Cambone Giacomo di Giuseppe, dom. a New
York.

10.50 T.rapani ,Annetta di Francesco, moglie di

D'Ajello Enrico, dom. in Palermo.

24.50 Millini Carolina fu Giuseppe, nubile, dom, a
Trecato (Novara).

24.50 Millint Maria fu Giuseppe, nubile, dom. a

Trecate (Novara).
35 - Crosara Giuseppina del fu ,prof. Giuseppe, nu-

bile, dom; in Ascoli Piceno.

2, 500 - Bortoli Mar0Aerita-Maria ed Adriano fu Gio.
Batta, minori, sotto la patria potestA della
madre Betto Maria Vittoria fu Antonio,
ved. Bortoli Gio. Batta, dom. in Padova.

Seminara Maria-Annunziata fu Giuseppe, mi-
nore, ecc., come contro.

Giacobini Giovanni fu Giacomo, dom. a Ro-
ma; con usufrutto vitalizio a Rivelli Teresa
fu Nicola, ved. di Giacobini Angelo.

Maioriello Antonio di Gioacchino, dom, a Cam-
pagna (Salerno).

Beisone Nerina-Elena-Evelina fu Giuseppe,
minore, ecc., come contro.

Balderiotti Raffaello fu Antonio, interdetto,
ecc., come contro.

Intestata come la precedente.

Eerrucci Pier Andrea fu Vittorio, minore, sotto
la patria potestá della madre Petracco Mad-
dalena, ved. Ferrucci, dom. a Cagliari.

Intestata come contro; con usufrutto vitalizio
a Bottalica Emilia fu Luigi, ved., ecc., come
contro.

Russillo Ellomena di Nicola, nubile, doni. co-
me contro.

Gaudiosi Margherita, Matilde-Bilveria·Filome-
na, Maria-Luisa, oce., come contro.

Fundarò Marianna di Francosco, minore 308-
to la patria potestá del padre.

Intestata come contro; con usufrutto vitalizio
a Bianco Maria-Rosa fu Giuseppe, moglie,
ecc., come contro.

Intestata como contro; con usufrutto vitaliziQ
come la precedente.

Gambone Giacomo di Giuseppe.

Trapani Marianna di F.rancesco, moglie, ecc.,
como contro.

Millino Carolina fu Giuseppe, nubile, dom.
come contro.

Mittino Maria fu Giuseppe, nubile, dom. co-
me contro.

Crosara Rosa-Adelina-Enrica-Giuseppina fu
Giuseppe, nubile, dom. In Ascoli Piceno.

Bortoli Maria-Marghertia ed Adriano fu Gio.
Batta, minore, ecc., come contro.

A termini dell'art. 167 del flegolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 10 febbraio 1911, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trasicorso un mese dalla data del(a prima pubblicazione di questo avviso, ove

non siano state notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestaziom suddette saranno come sopra rettificate.

Roma, 4 luglio 1925. Il direttore generale: CIRILLO,
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BANDI DI CONCORSO "*

MINISTERO DEI.LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Concorso a posti gratuiti e semigratuiti
nel Regio istituto nazionale pei sordomuth in Milano.

A tutto il giorno 15 agosto 1925 è aperto presso questo Regio
istituto il concorso a posti gratuiti e semigrat.uiti per sordomuti
d'ambo i sessi.

Per essere ammessi a detto concorso le famiglie interessate
dovranno presentare alla Direzione del Regio istituto pei sordo-
muti in Milano (via S. Vincenzo, 7) apposita domanda corredata
dei seguenti documenti;

1° fede di nascita da cui risulti l'età del concorrente fra 7
e 10 anni non compiuti ;

2 certificato dell'ufficiale sanitario o del medico condotto
del Comune di provenienza, da cui risulti che il concorrente ò
affetto da sordomutismo, ma esente da altre anomalie psico-
fisiche ;

3• certificato di vaccinazione ;
4• eertificato rilasciato dal sindaco comprovante lo stato

ai famiglia e le suo condizioni economiche ;
56 titoli di benemerenza militari e civili acquistati da ascen-

denti o collaterali del concorrente.
Lo domande e i documenti (in carta libera) devono essere

legalizzati
6• oËbligazione del padre, o di chi ne fa le veci, di riac-

coglicro in famiglia l'alunno o l'alunna dimessi dall'Istituto,
dopo compiuto il corso d'istruzione, o quando per motivi previ-
sti dal, rogolamento interno risultassero incapaci d'istruzione o

inadatti alla vita di collegio.
I?accettazione dell'alunno è sempre subordinata al preven-

livo esamo e al giudizio della Commissione speciale composta
del direttore, del sanitario e degli insegnanti dell'Istituto.

Milano, 1° luglio 1925.

Il Regio commissario: G. FERREBI.

Proroga del termini per 11 concorso al Pensionato artistico na.

zionale, in Itoma.

IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduti 11 bando di concorso in data 10 maggio 1925, a quattro
pensioni del Pensionato artistico nazionale:.una per la pittura, una
per la scultura, una per l'architettura e una per la decorazione,
pubblicato nel n. 119 de11a Gazzetta Ufficiale del Regno del 23 mag-
glo 1925 e' nel n. 22 del Bollettino ufficiale della Pubblica istruzione
del 28 maggio successivo e la rettifica al bando stesso in data
10 giugno 1925 in corso di pubblicazione;

Decreta:

Sono prorogati i termini indicati nel bando di concorso predettoi
per la presentazione delle domande di ammissione al concorso

dal 30 giugno al 15 settembre 1925;
per la osecuzione della prova d'ammissione al concorso mede-

simo dal 16-16 luglio 1925 al 10-2 ottobre 1925;
por la prima prova del concorso dal 1 all'8 ottobre 1925.

Roma, addl 15 glugno 1925.

Il Ministro: FEDELE.

MINISTERO DELLE FINANEE

Concorso per esami a 270 posti di volontario nel ruolo (grup.
po B) dell'Amministrazione provinciale delle imposte di.
rette.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visti i Regi decreti 11 novembre 1923, n. 2395; 30 dicem-
bre 1928, nn. 2000 e 3084; 8 maggio 1924, n. 843;
Visto il R. decreto-leare 5 tuglio 1925, n. 1127;

E' indetto un concorso per esami per 270 posti di volon-
tario nel ruolo (gruppo B) delPAmministrazione provincia'le
delle imposte dirette.

Art. 2.

Il concorso verterà sulile materie di cui al programma al-

legato che fa parte integrante del presente decreto.
Le prove scritte avranno luogo nei giorni 5 e 6 ottobre

1925 presso le Intendenze di finanza di Ancona, Bari, Bolo-
gna, Cagliari, Catania, Oatanzaro, Firenze, Genova, Mi-
lano, Napoli, Palermo, Roma, Torino. Venezia : quelle orali
in Roma presso il Ministero delle finanze in giorni che sa-

ranno alFuopo destinati.
Art. 3.

Le domande di ammissione, scritte di tutto pugno degli
aspiranti su carta bollata da L. 3 e munite della quietanza
comprovante il pagamento della somma di L. 25 per tassa di

ammissione ai sensi del R. decreto legge 10 maggio 1923,
n. 1173, dovranno essere presentate entro il 20 agosto 1925

alle Intendenze di finanza, che, riconosciutene la regola-
rità, le trasmetteranno con l'indicazione del giorno in cui
furono presentate a maa mano che le avranno ricevute, al
Ministero delle finanze (Direzione generale delle imposte
dirette).
Nelle domande gli aspiranti dovranno designare la sede,

tra quelle indicate nell'articolo precedente, presso la quale
intendono sostenere le prove scritte.
Con decreto Ministeriale non motivato e non soggetto ad

alcun gravame, può essere negata Pammissione al concorso.

Art. 4.

.

A corredo delle domande di ammissione gli aspiranti deb-
bono produrre i seguenti documenti stesi sulle competenti
carte bollate e debitamente legalizzati:

1. Copia delPatto di nascita da cui risulti che, alla
data del presente decreto, Paspirante abbia compiuto il 18*
e non oltrepassato il 26° anno di età.
Per gli aspiranti ex-combattenti il limite massimo di età

è elevato di anni 5.

Per gli invalidi di cui alla legge 21 agosto 1921, n. 1312,
il limite stesso è elevato ad anni 39.

2. Certificato di cittadinanza italiana.
3. Certificato generale del casellario giudiziario.
4. Cel'tiíicato di buona condotta rilasciato dal sindacö

del Comune nel quale Paspirante risiede da un anno e, in

caso di residenza minore, altro certificato del sindaco o

dei sindaci delle precedenti residenze entro l'anno.
5. Certificato medico rilasciato da un ufliciale in ser-

vizio attivo permanente del Regio esercito o della Regia
marina, da un medico provinciale ed anche, per giustificate
circos'tanze, dal medico condotto del Comune di residenza,
dal quale risulti che l'aspirante ò di sana e robusta costi-
tuzione fisica.
Nel caso che Paspirante abbia una qualsiasi imperfezione

fisica, questa deve essere specificatamente menzionata nel

certificato medico con dichiarazione che non menoma Patti-
tudine fisica ad alcuno degli impieghi delPAmministrazione
finanziaria.
L'Amministrazione ha facoltà di controllare insindacabil-

mente tale dichiarazione.
6. Certificato od altro documento dal quale risulti che

Faspirante ha ottemperato alle disposizioni delle leggi sul



8096 16-vn-1925-- GAZZETTA UFF10IAIE DEL REGNO D'1TALIA ---N. 103

reclutainento. Gli er combattenti dovranno comprovare 'la

specie e la durata del servizio militare prestato, durante la
guerra 1915-1018 presso PEsercito operante, nei reparti in-
dicati dalPart. 1 del R."decreto 18 dicembre 1922, n. 1637.

7. Diploma di licenza di istituto tecnico o ticeale.
8. Fotografia recente del candidato con la firma di lui

e con dichiarazione del notaio od anche del sindaco che
comprovi la identità deBa persona.

Art. 5.

I documenti di cui ai nu. 2, 3, 4 e 5 dell'articolo precc-
dente dovranno essere di data non anteriore ai tre mesi da

guella del presente decreto.
La legalizzazione delle firme non occorre per i certificati

rilasciati o vidimati dal sindaco di Roma.
I concorrenti che giA appartengono ad Amministrazioni
civili dello Stato come impiegati di ruolo potranno limitarsi
a produrre i documenti di cui ai nn. 1, 7 ed 8 del precedente
articolo, insieme a copia dello stato di servizio rilasciata ed

autenticata dai superiori gerarchici.
I concorrenti i quali alla data del presente decreto si tro-

vassero alle armi per obblighi di leva potranno esibire, in-
vece dei documenti di cui ai nn. 4, 5 e 0, un certificato ri-
laseisto in carta da bollo dal comandante del corpo al quale
appartengono comprovante la loro buona condotta e la ido-

neità fisica a coprire il posto a cui aspirano.
Le donne non potranno prendere parte al concorso.

Art. 6.

Con decreto Ministeriale sarà provveduto per la nomina
della Commissione centrale che dovrà predisporre i temi,
esprimere il proprio giudizio sulle prove scritte e poi su
quelle orali dei concorrenti ammessi a sostenerle.

Art. 7.

Per gli esami saranno osservate le modalità di cui al
R. decreto 30 diceinbre 1923, n. 2960, recante disposizioni
sullo stato giuridico degli impiegati civili delPAmministra-
zione dello Stato.

Art. 8.

Per ciascuna prova scritta possono essere assegnate ottö
ore di tempo dalla dettatura del tema, scadute le quali i
candidati sono tenuti a presentare il proprio lavoro e le re-
lative minute anche se non fossero ultimati.

Art. 9.

Il giudizio sulle singole prove di esame à espresso distin-
tamente per ogni lavoro scritto enci singoli esami orali per
ciascuna parte del programma con punti dall'uno al dieci di
cui dispone ciascun esaminatore.
Sono chiamati agli esami orali i candidati che abbiano

riportato sette punti nel complesso delle prove scritte e non
meno di sei in ciascuna di case. Nella prova orale debbono

conseguire almeno una media di sei punti..
La votazione è stabilita dalla somma della media di punti

riportati nelle prove scritte e del punto ottenuto in quella
orale.

Art. 10.

I concorrenti che abbiano superata la prova di esami ed
eccedano il numero dei posti messi a concorso non acqui-
stano alcun diritto a coprire quelli che si facciano successi-
vamente vacanti. L'Amministrazione ha però facoltà di as-

àegnare ai detti concorrenti, secondo l'ordine di ,gradua-
toria', i posti che si rendano disponibili entro sei.mepi dal-
Papprovazione della graduatoria medesima nel -limite- mas-
simo di un decimo di quelli messi a concorso.
Restano ferme le disposizioni della legge 21 agosto -1921,

n. 13,12, per l'assunzione degli invalidi 'di guerra e quelle
contenute nell'art. 20 del R. decreto 8 maggio 1924, n. 848.

Art. 11.

'A parità di merito, le precedenze saranno determinate con

le norme contenute nell'art. 21 del R. decreto 11 novem·

bre 1923, n. 2395.
Art. 12.

A coloro che conseguiranno la nomina a volontali sarà
prefisso un termine per assumere servizio nelle residenze che
verranno ad essi assegnate.
Qualora entro tale termine, escluso il caso di trovarsi

sotto le armi per obbligo di leva, non assumano servizio,
saranno tenuti rinunciatari senza bisogno di ulteriore dif-
fida anche se non abbiano presentata espressa rinuncia.

Art. 13.

La graduatoria dei concorrenti dichiarati idonei sarà ap-
provata con decreto Ministeriale e pubblicata nella Gazzchte

Ufficiale del Regno e nel Bollettino uiliciale del Ministero.
Gli eventuali reclami contro la graduatoria da presentarsi

entro 15 giorni dalla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
saranno decisi in via definitiva, con decreto Ministeriale,
sentita la Commissione esaminatrice.

Art. 14.

I vincitori del concorso saranno assunti ai posti dispöni-
bili nel ruolo (gruppo B) de1PAmministrazione provinciale
delle imposte dirette dopo ettettuati i passaggi e le siste-
marioni in ruolo di cui al R. decreto-legge 8 maggio 1923,
n. 813.

Art. 15.

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la
registrazione.

Roma, addì 9 luglio 1925.

I l Ministro : DE' STEFANI.

Programma del concorso per csami ai posti d,i volontario
nell'Amministrazione provinciale delle inaposto dirette.

Prove scritte:

Parte I. - Compouimento in lingua italiana.
Parte II. - Elementi di scienza delle finanze e di legi-

slazione tributaria.

Prove orali :

Nozioni di economia politica e di scienza delle finanze; di
diritto civile e commerciale; di diritto amministrativo e

costituzionale secondo i programmi per gli istituti tecnici.

I l Ministro : DE' STEFANI.

ToxMAsI CAMILLO. g€TORI€
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